
 

 
Manifesto per l’INCLUSIONE 

Alcune proposte operative 

 

• Costituire un albo comunale/provinciale dei mediatori linguistici e culturali, da impiegare nelle 
scuole, negli ambulatori medici e negli uffici pubblici. 
 

• Promuovere l’insegnamento dell’educazione alla cittadinanza globale nelle scuole, prevedendo una 
formazione specifica anche per i docenti. 
 

• Promuovere all’interno della scuola la figura del tutor per favorire l’inserimento dei nuovi studenti, 
specialmente quelli di origine straniera. 
 

• Favorire l’apprendimento della lingua italiana attraverso attività extrascolastiche che promuovono la 
socializzazione, come laboratori teatrali e attività sportive. 

• Diffondere esperienze e buone pratiche di inclusione scolastica a livello territoriale con il 
coordinamento dell’Ufficio scolastico provinciale. 

• Creare sportelli di orientamento al lavoro per stranieri. 

• Promuovere corsi di italiano per adulti, soprattutto per le donne. 

• Istituire corsi di diritto alla salute per uomini e donne. 

• Prevedere una formazione specifica per i funzionari della pubblica amministrazione, che ne 
implementi le competenze socio-linguistiche. 

• Promuovere iniziative pubbliche di carattere culturale e sociale con il coinvolgimento delle comunità 
immigrate e dei loro rappresentanti al fine di favorire la conoscenza reciproca e l’integrazione  

• Attivare progetti di cooperazione didattica internazionale in collaborazione con organizzazioni non 
profit. 

• Promuovere nei Paesi di origine corsi di formazione professionale pre-partenza nei settori economici 
più interessati dai flussi migratori. 

• Attivare nei Paesi di origine corsi pre-partenza di formazione linguistica, educazione civica e sulla 
legislazione italiana in materia di accoglienza e immigrazione. 

• Attivare nei Paesi di origine sportelli informativi sulle opportunità lavorative in Italia, sul tema del 
caporalato e dello sfruttamento. 

• Attivare piattaforme multilingue per l’incontro fra domanda e offerta di lavoro fra territorio di origine 
e territorio di accoglienza. 

• Realizzare nei Paesi di origine campagne di sensibilizzazione sul tema del caporalato e dello 
sfruttamento. 


